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Dal nome comune al nome divino,
proprio e locale: il caso di tasku- in
anatolico

Massimo Poetto

Il teonimo Tasku & attestato in alcune delle iscrizioni geroglifiche di AN-
COZ, del gruppo della Commagene, principalmente nell’ambito di enu-
merazioni di divinita (il dio Cervo, Kubaba, il dio Sole, A/lkura), e precisa-
mente come "N ¢4, -ku-s,, nom. (5 r. 1 §1); PN td-s;-ku-ia, dat. (1 1. 2
§3 € 10 1. 2 $4)/PNRtd-s5_ku, dat. adesinenziale (7 B/D §$4/9); "™ -
s,-ku, acc. (in "™ td-s,-ku-ha, con /-n/ trascurato davanti a -ha -que’, 10
r.161).!

La sua rispondenza al termine comune WZW¢asku- (anim.), che de-
signa un componente anatomico, risulta immediata. Quest’ultimo vo-
cabolo compare in due rituali magici eteo-luvi del milieu kizzuwatneo,
KUB 9. 4 I e nel parallelo KUB 9. 34 II—come fa-as-ku-us, nom. sg. (9.
4112, 29/9. 34 11 30, con UZU); gen. sg. ta-as-ku-wa-[as] (9. 4 I 28); dat.
sg. ta-as-ku-i (9. 4 112)/"“Vta-as-ku-wa-id* (9. 34 Il 30)—in cui una se-
rie di parti del corpo d'un montone viene disposta, a scopo terapeutico,
sui corrispettivi organi d’un paziente. L’area d’individuazione del nostro
elemento appare circoscritta alla regione pelvica, data la collocazione tra
V2D hypparat(t)i-> bacino’ (preceduto da VAYURMM ‘genitali’) e hapus-
‘pene’ da un lato (9. 4 I 10-11, 13/9. 34 II 28-9, 31), e tra tapuwas(ant)-
‘costola’ e hupparratti- ‘bacino’ (seguito da hapus(ant)- ‘pene’) dall’altro
(9. 4127,29-31).

! Vd. Hawkins (2000: rispettivamente 350, 346—7 € 360, 356—7). Di ANCOZ 5 (A) ¢ in
corso di stampa una mia revisione nella Gedenkschrift E. Neu.

2 Ritenuta forma di testo recenziore che ‘auf fehlerhaften Uberlieferung beruht’ ( Tischler
1993: 255, a cui si conforma Katz 1998: 66-7).

Luvismo, con Starke (1990: 323 n. 1136).

4 Cf. da ultimo le edizioni di Beckman (1990: 36 rr. 11-14/28—32) e Hutter (1988: 32);
inoltre Zinko (1999: 560); Friedrich—-Kammenhuber—Hoffmann (2000: 260a), con la atipica
traduzione ‘Bein’ di hapus(ant)- (certo condizionata da GIR-i- ‘Fufy’ e harganau(want) -
‘Sohle’ delle righe successive), ripresa in Friedrich—Kammenhuber—Hoffmann (2001: 303b).
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Cid ha dapprima indotto Alp (1957: 25-6) a proporne (con cautela) il
valore ‘Hode (2). L’accoglienza ¢ stata ampia—cosf ad es. Kronasser (1966:
252), Hutter (1988: 33), Tischler (1993: 255; 2001: 172), Zinko (1999: 560)—ma
non piena: se Wegner (1981:113), Weitenberg (1984: 270-1§5722, 726) e Beck-
man (1990: 45 §§2, 6) si limitavano a lasciare la voce intradotta,’ dichiarato
¢ il rifiuto di Friedrich-Kammenhuber-Hoffmann (2000: 260a—vd. supra,
n. 4)—der t.-Korperteil (nicht “Hoden”)’~—anticipato dall’analogo, ben-
ché meno categorico, giudizio di Hoffner (1996: 248): “Two terms have been
claimed as referring to the testicle: arki- and tasku-, but the latter is less
certain than the former and may designate the scrotum.’

Quantungue non risultino infrequenti in vari idiomi due (o pia) de-
nominazioni del ‘testicolo’ (basti il lat. testi(culu)s vs. coleus, etc.), la
prospettiva semantica ‘scroto” ha il vantaggio di offrire una nuova accezione
all’interno del patrimonio lessicale eteo.®

Inoltre, non sembrairrilevante che tasku- ricorra, come s’¢ visto, sempre
al singolare, mentre ““Varki-, nelle liste di elementi anatomici in cui &
inserito (KBo 17. 61 vo 15, KUB 10. 62 V 7), mostra—e pour cause—il
plurale (nom. arkiés, acc. [Y*Val rkius).”

In aggiunta a queste considerazioni, anche la comparazione concorre a
suffragare siffatta valenza: in quanto ‘borsa/sacco (racchiudente le ghian-
dole sessuali maschili)’ (cf. in tal senso, i.a., gr. mpiv/s, francese ant. bource,
romeno boarsi e pungd, ted. Hodensack), tasku- (temain -u-) & direttamente
raffrontabile con I'alto ted. ant. tasca < Tasche, (Brot)beutel, Quersack’, ecc.®
(cf. ital. tasca ‘1. borsa, sacca, bisaccia [letter.]; 2. tasca (d’indumenti)’, ecc.) 2

11 quadro si completa con i riflessi nel settore antroponimico e topono-
mastico.

Con attinenza all’andronimia, il lessema in causa & stato da tempo

5 Peraltro a p. 471 n. 728 Weitenberg esprimeva anche decise riserve sull'anzidetta inter-
pretazione: ‘“Hode” . . . ist iiberaus fraglich’.

6 Come osservato a sua volta da Katz (1998: 66).

7 vd., con rinvii, Friedrich-Kammenhuber (1979: 307); Puhvel (1984: 142); Giiterbock—
Hoffner (1986: 378a). Un sg. ar-k[i-i]a-as fa comprensibilmente la sua comparsa nel vo-
cabolario KBo 26. 34 ro I col. 2: 2 (Laroche 1983—4: 600, con Yequiparazione all’accad.
isku).

8 Dichiarato d’origine oscura in Kluge-Seebold (1989: 722a [eid. 2002: 906b(—907a)]) e
Pfeifer (1989: 1784°[-1785°]).

® Altrimenti Katz (1998, approvato da Neumann 1999: 17 n. 7), che per ragioni etimo-
logiche giunge ad assegnare alla parola il significato ultimo di ‘badger’ (attraverso I'odore di
muschio prodotto dalla secrezione di particolari ghiandole poste sotto la coda dell’animale
stesso) associandola al ted. Dachs, ecc. (cf. inoltre la ripresa in 2002: 297b-298), ma gia
rettamente rifiutando la connessione di Szemerényi (1993: 205—6 nr. 37) al lat. testiculus (via
* testu-culus, dissimilato da * tescuculus).
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enucleato’® dai derivati Taskuwanni e Taskuili in cuneiforme a fianco
del geroglifico (su glittica) Tasku(wa)li."! Una faccia d’un sigillo bicon-
vesso (inedito, in possesso privato) palesa ora'? anche la mera base Tasku
(ta[=92.1]-s-ku [in grafia sinistrorsa], contrassegnata dal titolo ‘coppiere’
[sovrastato da un ‘triangolo’]),"” la quale ritorna, dal c6té geografico, nel
poleonimo ta-s,-ku-s-n’""—dativo dell’aggettivo genitivale in -(a)sa/i—
di KULULU striscia1b I col. 7.

Se si riconosce la validita di tali argomentazioni, diviene evidente
I'impiego metaforico, verosimilmente attraverso quello metonimico, di
questo organo—‘struttura sacciforme’ — ‘contenuto’”—sede della ‘mas-
colinita/virilitd’, onde in assoluto ‘vigoria, potenza, forza, coraggio’ e sim.—
in applicazione a teonimi, idionimi e toponimi.'®
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